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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone realmente 
esistenti è da ritenersi puramente casuale. 
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“La pazzia per molti versi è saggia; 
dedico il mio libro alla pazzia.” 

 
Alegna 

 
 
 

“Pur avendo lasciato l’isola da svariati anni 
ho conservato dentro di me la bellezza 

di un dialetto come il pantesco. 
Un dialetto a sé, 

col quale ci si scontra con suoni ed espressioni 
che riportano alla lingua araba, difficile 

da scrivere perché necessarie di segni 
mancanti nella normale tastiera di un computer. 
Chiedo perciò scusa ai panteschi e a chi tra loro, 

per fortuna, mantiene ancora intatta 
la pronuncia e l’espressione dialettale.” 



  



 
 
 
 

“...A M. Luisa Maggiali, un’amica speciale.” 
 
 
 

‘‘Più frettolosa del solito, 
l’ombra della sera 

già si insinuava tra gli alberi, 
prendeva posto sui muri, 

avvolgeva le pietre e le piante e, 
regolata da una perfezione sovrana, 

si preparava ad unirsi col buio della notte.” 



  



 
 
 

“Un ringraziamento particolare a mia figlia Gilda, 
che con una pazienza e una dolcezza infinita 

mi ha seguito passo dopo passo. 
A mio figlio Claudio. 
A Marco mio marito 

e a tutte le persone che mi vogliono bene.” 
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Le ninfe della pazzia 
 
 
 
Quella bellezza che alza le sopracciglia è la Vanità; 
quell’altra, che vedete sorridere e batter le mani, ha il nome 
Adulazione. 
Questa, mezzo addormentata e tutta vacillante, è la Dimenti-
canza, 
e costei, che a braccia conserte si appoggia su tutt’e due i go-
miti, è la Pigrizia. 
Là, tutta vestita di ghirlande di rose e ben impomatata, ecco la 
Voluttà; 
e questa con gli occhi lubrici che si guardano attorno qua e là, 
è l’Irriflessione. 
Quest’altra, con la pelle liscia e dal corpo ben pasciuto, ha no-
me Golosità. 
 
Insieme con le ninfe potete vedere anche due uomini, 
uno, il Godimento, l’altro il Sonno di Piombo. 
 

 
da l’Elogio della follia di Erasmo da Rotterdam 



 
 


